
202 LA CONGIURA D E I RANFI

Nel frattem po, mentre Sagram oro di Flagogna era ancora vicario 
del conte Enrico, nello stesso anno 1313, accadde quello che rimane il 
fatto  culm inante e più caratteristico del periodo comunale, ed è la con­
giura dei Ranfì.

Quali scopi abbia avuto, come si sia svolta, come sia sta ta  scoperta 
e come soffocata —  altrettan ti misteri. Che sia avven uta, sappiam o 
dagli S tatu ti della città, da quelli del 1318-1319 e da quelli del 1350, di 
cui parleremo, i quali contengono pene severissime per coloro che favo­
reggiassero i Ranfì e disposizioni m iranti allo sterm inio della fam iglia 
medesima. Dicono gli S tatu ti del 13x8-1319 (parte II, art. 38) che i 
Ranfì, figli o altrim enti congiunti di Marco, in qualunque tem po fos­
sero presi, si dovevano decapitare. Le donne, se catturate, si dove­
vano bruciare. Si prem iava lautam ente chi avesse tolto di vita  uno 
della fam iglia o l ’avesse consegnato vivo  ai giudici del Comune. Era 
tolto il bando a un complice dei Ranfì che avesse ucciso uno di loro. 
Chiunque aiutasse i Ranfì o i loro seguaci o avesse con loro corrispon­
denza, era condannato alla morte, e bandito per sempre se riusciva a 
fuggire. Si puniva persino chi avesse osato ingiuriare l ’uccisore d ’uno 
dei Ranfì. Da u n ’addizione agli Statuti fatta  nel 1328 si apprende che 
la casa di Marco Ranfo, situata in via Cavana, era stata  rasa al suolo e , 
che era stato decretato dovesse rimanere sempre vuoto e disabitato il 
suo posto.

Secondo i docum enti, oltre al suo capo, il nobilis vir Marco, la fam i­
glia com prendeva alm eno due figli, G iovanni e Pietro, e tre figlie. 11 
Manzano vede un terzo figlio del Ranfo in quel Michele di Marco, trie­
stino, che, secondo il N icoletti, nel 1313 avrebbe rinnovato il suo vassal­
laggio verso il vescovo di Trieste e verso N assinguerra di Duino. Le 
figlie erano R anfa, moglie di M artino Rossi, Chiara, moglie di Bando 
Botez, e Agnese, m oglie di Alm erigo Gallina. G iovanni a veva  in moglie 
una donna di nome M aidina e alcuni figli, fra cui una bam bina, chia­
m ata Filippina. Q uesti i nomi dei docum enti: v ’erano però altri membri 
o diretti o indiretti della fam iglia, che figurano anonim i nei docum enti 

e come fuorusciti coi loro seguaci.
Marco, G iovanni e P ietro furono uccisi; la Chiara e la R anfa  furono 

prima tra tta te  com e adultere, idest infam ate pubblicam ente, e quindi 
bandite dalla città; contro l ’Agnese, che era fuori, forse scam pata


